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	Ricorso per cassazione contro l’ordinanza di inammissibilità dell’opposizione




Corte di cassazione – Sezioni penali


Il sottoscritto (nome e cognome) [footnoteRef:1], nato a … … … in data …/…/… e residente in … … … alla via … … … domiciliato in/presso … … …, imputato nel procedimento penale n. ... ... …, nel quale veniva emanato il decreto penale n. … … … di condanna alla pena di … … … (multa/ammenda) per il/i reato/i di cui all’/agli artt. … … … [1:  Ovvero: “Il sottoscritto Avv. … … … del Foro di … … …, con studio professionale in … … … alla via … … …, difensore di … … … (nome e cognome), in virtù di dichiarazione di nomina in atti/ivi allegata”. Ai fini dell’ammissibilità del ricorso, il difensore deve essere iscritto nell’albo speciale degli avvocati ammessi al patrocinio innanzi la Corte di cassazione. La legittimazione ad impugnare l’ordinanza dichiarativa di inammissibilità dell’opposizione spetta anche al difensore che ha assistito l’imputato nella fase processuale esauritasi con il provvedimento denunziato, sempre che sia iscritto nell’albo speciale di cui all’art. 613, comma 1, c.p.p. (Cass., sez. V, 18 aprile 1990, Capoluongo, Giur. it., 1991, II, 198). V. Quadro essenziale § III, 8.] 


ricorre

avverso l’ordinanza emessa in data …/…/… dal Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di … … …, con la quale veniva dichiarata la inammissibilità della opposizione ex art. 461 c.p.p., proposta il …/…/… avverso il predetto decreto penale.
Deduce a sostegno i seguenti

motivi

… … …
… … … [footnoteRef:2]. [2:  Ricorrendo avverso l’ordinanza che ha dichiarato la inammissibilità dell’opposizione a decreto penale di condanna, l’opponente può denunziare vizi attinenti ai presupposti ed ai requisiti del provvedimento censurato e può proporre questioni deducibili e rilevabili d’ufficio in ogni stato e grado del processo, come quelle concernenti una nullità assoluta o alcune delle condizioni per la pronuncia di una sentenza di assoluzione o di non luogo a procedere ai sensi dell’art. 129 c.p.p., mentre non gli è consentito dedurre ogni altra questione di rito o di merito (Cass., sez. I, 8 ottobre 1990, Martino, Arch. n. proc. pen., 1991, 284).] 


Luogo e data
Sottoscrizione dell’interessato (o del suo difensore)




